
INTRODuzIONE

Se fino a tempi abbastanza recenti il problema
della corretta identificazione e localizzazione geogra-
fica dei diversi taxa descritti nel gruppo di Zerynthia
polyxena ([Denis & Schiffermüller], 1775) all’interno
del suo ampio areale europeo poteva avere significato
soprattutto al momento di definire qualche sinonimia
a livello sottospecifico, i fatti sono cambiati in seguito
alla separazione di Zerynthia polyxena e di Z. cassan-
dra (Geyer, [1828]) come specie distinte (Coutsis,
1989; Dapporto, 2010; zinetti et al. 2013). 

fra i taxa di questo complesso, Thais creusa
Meigen, 1829 (Syst. Beschr. eur. Schmett., 1: 161 (Na-
chtrage), no. 2-3) è stata originariamente descritta
come segue: « Gelb und schwarz gefleckt, Hinterflü-
gel mit kappenförmigen zeichnungen am Außen-
rande; die vordern oben nicht rothgefleckt (tab. XLII,
fig. 1). Dieser falter sieht oben der Th. Polyxena fast
ganz gleich; die Vorderflügel zeigen durchaus keinen
unterscheid; allein die Hinterflügel haben am Außen-
rande die schwarzen Kappenlinien wie bei Medesica-

ste, nämlich nicht so tief und spitzig wie bei der ersten
Art. Auf der unterseite sind die Vorderflügel durchaus
wie bei Polyxena; die hintern haben ebenfalls eine
weiße Grundfarbe und zeigen, die kappenförmigen
züge am Außerrande ausgenommen, weiter keinen
unterscheid. — Das abgebildete Exemplar ist ein
Männchen und kommt aus Italien; es befindet sich in
der Sammlung des hiesigen Herrn Seeger. » (Vale a
dire: “Giallo e nero macchiato, ali posteriori con segni
a forma di cappello sul bordo esterno; quelli anteriori
dorsalmente non macchiati di rosso (tab. XLII, fig. 1)
(fig. 1). Questa farfalla sul lato dorsale è quasi esat-
tamente come Th. Polyxena; le ali anteriori mostrano
chiaramente la sua distinzione; ma le ali posteriori
hanno sul bordo esterno le linee nere a forma di calotta
come nella Medesicaste [Z. rumina], cioè non così
profonde e appuntite come nella prima specie, nella
parte inferiore le ali anteriori sono esattamente come
nella Polyxena; i dorsi sono anch’essi di un colore di
base bianco e, ad eccezione dei tratti a calotta sul
bordo esterno, continuano a mostrare la loro distin-
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Riassunto: A seguito della recente separazione di Zerynthia polyxena e di Z. cassandra come specie distinte, si pone il problema di capire
esattamente la natura del taxon Thais creusa Meigen, 1829. In questo lavoro si riesamina la storia tassonomica di questo nome e si designa per
esso come neotipo, secondo le disposizioni dell’articolo 75 dell’ICzN, l’esemplare maschio di Z. polyxena, conservato nel Museo Civico di
Storia Naturale di Genova ‘Giacomo Doria’, corredato dai seguenti dati: Liguria, Passo Ghimbegna (IM) m 900, 3.V.1974. leg. G. G. Toso. 

Abstract: What is Thais creusa Meigen, 1829? (Lepidoptera, Papilionidae) 
The recent split of Zerynthia polyxena with the resurrection of Z. cassandra has made the correct identification of Thais creusa necessary

in order to gain full understanding of the taxonomy and geographical range of the involved taxa. In this paper we shortly review the taxonomic
history of this name, for which we herewith designate as neotype, under the provisions of article 75 of ICzN, the male specimen of Z. polyxena
preserved in the collections of “Museo Civico di Storia Naturale di Genova”, bearer of the following data: Liguria, Passo Ghimbegna (IM) m
900, 3.V.1974, leg. G. G. Toso.
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zione. - L’esemplare figurato è un maschio e proviene
dall’Italia; è nella collezione del mio conterraneo Si-
gnor Seeger”). 

Questa descrizione, peraltro abbastanza accu-
rata, ma riferita a un gruppo ben noto per la sua ampia
variabilità interpopolazionale e interindividuale, non
è mai stata veramente presa in considerazione da
Hemming (1934: 197). Questo autore formulò infatti
l’ipotesi che i materiali tipici su cui erano stati basati
i nomi di Thais creusa Meigen, 1829 (qui sopra) e di
[Papilio] cassandra Geyer, [1828] (In: Hübner
Samml. eur. Schmett. [1]: Pl. 185, figs. 910-913. Loc.
typ. non stabilito nella descrizione originale) fossero
stati tutti raccolti in origine da Georg Dahl (1769-
1831), un ben noto raccoglitore e commerciante d’in-
setti di origine viennese. Quest’ultima supposizione
era basata sul fatto che Herrich-Schäffer (1843: 142),
apparentemente ignorando la pubblicazione di Mei-
gen, attribuì questo nome a Dahl (manoscritto e
quindi, almeno oggigiorno, nomenclaturalmente inva-
lido), e che Ochsenheimer (1834: 84) affermò che
Dahl avrebbe messo in commercio esemplari di ‘cas-
sandra’ e di ‘creusa’. Il successivo passaggio concet-
tuale compiuto da Hemming (1934) consiste nell’aver
deciso che, siccome Herrich-Schäffer (1843: 143)
aveva affermato che Dahl aveva portato ‘da firenze’
molte centinaia di esemplari di Zerynthia, probabil-
mente questi comprendevano il materiale tipico su cui
furono basati i nomi suddetti. 

Le ipotesi formulate da Hemming, tuttavia,
sono meramente indiziarie e, per quanto interessanti,
mancano di basi oggettive e non possono essere prese
per scontate. Nel medesimo anno, ad esempio, Bryk
(1934: 48, 49), al contrario di Hemming, ha usato il

nome ‘cassandra’ per le popolazioni francesi (“Süd-
frankreich. Typen: ♂ & ♀in coll. R. Oberthür, Ren-
nes”) e quello di ‘creusa’ per quelle dell’Italia centrale
(“Mittelitalien: Typus: florenz”), peraltro senza for-
nire alcuna indicazione sulle ragioni di questa scelta.

Il problema fu successivamente ripreso su base
morfologica da Verity (1947: 57, 1952: 217-218), il
quale avendo osservato che i caratteri esterni delle po-
polazioni francesi e del Ponente ligure sono assai dif-
ferenti da quelli della ‘cassandra’ del centro e sud
Italia, mentre corrispondono perfettamente a quelli
della ‘creusa’ figurata da Meigen, nel 1947 ha scritto:
« Tali caratteristiche corrispondono con tanta preci-
sione all’aspetto delle popolazioni della francia merid.
da non lasciare dubbio sull’esattezza dell’impiego per
esse del nome di creusa Meigen ». 

DISCuSSIONE

L’interpretazione fornita da Hemming por-
rebbe ‘firenze’ (o più genericamente Toscana) come
Loc. typ. di entrambi i taxa suddetti. Ciò, peraltro,
trova per il momento riscontro obiettivo soltanto per
il caso di ‘cassandra’, sulla base del manoscritto di
Geyer (M/S 2) citato da Hemming (1937, 1: 219. Loc.
typ.: “Toscana”) e dalla successiva designazione del
Neotipo (Italia: Toscana: San Giorgio a Colonia) va-
lidamente effettuata da Dapporto (2010). 

Qualora l’ipotesi di Hemming (1934) risultasse
confermata anche nell’altro caso, Thais creusa Mei-
gen, 1829 diverrebbe sinonimo soggettivo di [Papilio]
cassandra Geyer, [1828]. Questa sinonimia è stata ac-
cettata da molti autori successivi. 

Come abbiamo visto, il Loc. typ. di Thais creusa
Meigen, 1829 è dichiaratamente “Italien” e il suo olo-
tipo, assieme agli esemplari di moltissime altre specie
figurate da questo autore, era conservato nella colle-
zione del suo vecchio amico Seeger, che non gliene fece
dono. Le informazioni su quest’ultimo raccoglitore, del
quale non conosciamo neppure il nome di battesimo,
sono purtroppo scarsissime (non citato ad es. da Horn
et al. 1990). In ambito entomologico, l’unico di cui
siamo riusciti a trovare notizia è un M. Seeger di Stoc-
carda, vale a dire il litografo che ha stampato molte
delle tavole originali di Seitz (Noctuidae ecc.). un’in-
dagine presso il Naturkundemuseum Stuttgart, svolta
grazie al gentile aiuto di M. von Stetten, non ha con-
sentito d’individuare alcun esemplare ex Coll. Seeger,
come pure alcun esemplare ‘storico’ di Zerynthia. Ri-
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Fig. 1. Thais creusa Meigen, 1829 (Tab. XLII, fig. 1).
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teniamo quindi di poter affermare che la collezione See-
ger sia andata purtroppo perduta. Verity, che certamente
ben conosceva le Z. cassandra toscane, i cui esemplari
sono in realtà abbastanza ben distinti, dal punto di vista
morfologico, dalla ‘creusa’ figurata da Meigen, dichiara
esplicitamente (1947, 1952) che quest’ultima corri-
sponde perfettamente alle popolazioni della francia me-
ridionale, il che, combinato con il Loc. typ. “Italien”
dichiarato da Meigen, indica una località tipica ristretta
in Liguria occidentale.

In base a quanto previsto dall’ art. 75 del Co-
dice Internazionale di Nomenclatura zoologica,
(ICzN, 2021), designiamo quindi come neotipo di
Thais creusa Meigen, 1829, l’esemplare ♂ di Zeryn-
thia polyxena conservato presso il Museo civico di
Storia naturale ‘Giacomo Doria’ di Genova (figg 2-

4), corredato dai seguenti tre cartellini (fig. 5): a) LI-
GuRIA/PASSO GHIMBEGNA/ m 900 3.V.74/ G.
TOSO; b) Liguria Passo Ghimbegna m 900/ leg. G.
G. Toso 3.V.1974; c) Mus. Civico di Genova/ Collez.
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Fig. 2. Neotypus ♂ di Thais creusa: recto.

Fig. 3. Neotypus ♂ di Thais creusa: verso.

Fig. 4. Neotypus ♂ di Thais creusa: genitali.

Fig. 5. Neotypus di Thais creusa: cartellini.
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G. G. Toso/ dono M. J. Humedas/ Toso 1988, ai quali
ne è stato aggiunto uno in cartoncino rosso recante
scritto: Neotypus/ Thais creusa Meigen, 1829/ des. E.
Balletto et alii, 2021. Come conseguenza di questo
atto, il nome creusa Meigen, 1829 può essere usato o
per definire la sottospecie di Z. polyxena costituita
dalle colonie presenti in francia meridionale e in Li-
guria occidentale per le quali non esiste nessun altro
nome (Bollino & Racheli, 2012), oppure diviene si-
nonimo soggettivo di Z. polyxena.
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